
Sobrarbe» (Chabier Tomás, Consello d’a Fabla Aragonesa), «Proyecto de edición crítica y es-
tudio de las traducciones al aragonés de Juan Fernández de Heredia (Adelino Álvarez Rodrí-
guez, Universidad de Castilla-La Mancha) y «La situación del aragonés vista desde Rusia
(Alexey Yéschenko, Universidad Lingüística de Piatigorsk). [F. N. L.]

* * *

Jornades d’estudi sobre els trobadors (Bologna, 18 i 19 d’octubre de 1999). —La
giornata di studi bolognesi del 1999 ha trattato uno dei settori più praticati nell’ambito degli
studi filologici in Italia, la provenzalistica. Sono convenuti alcuni tra i maggiori esperti in
questo campo, come P. G. Beltrami (Pisa) con una relazione su Giraut de Borneil che ha dis-
cusso dell’alternanza di registri stilistici semplici e complessi nell’opera di questo trovatore;
L. Lazzerini (Firenze) ha parlato della possibilità di rinvenire sfumature catare nella poesia
trobadorica; P. Canettieri (Roma I) ha sottoposto un saggio sul valore e plusvalore nella lirica
dei trovatori.

Altri relatori sono stati C. Bologna (Roma I) con la relazione «Esmerar», A. Fassò (Bo-
logna) con «Pulsioni e loro destini» e F. Zambon (Trento) che ha riflettuto sulla descrizione
della presa di Béziers nella «Canzone della crociata albigese» di Guilhem de Tudela. [M. C.]

«Setè Dissabte» del CMIEBP (Torí, 25 de març de 2000). —Il Centro mondiale d’in-
formazione sull’educazione bilingue e plurilingue, in collaborazione con l’Università di Tori-
no, ha organizzato un incontro di studio a cui sono intervenuti Mario – Christine Mazurkie-
wicz, insegnante di Education Nationale française, e Gabrielle Varro, ricercatore al CNRS,
con una comunicazione, supportata dai risultati di un’esperienza in una scuola primaria di Pa-
rigi, sul tema dell’apprendimento della lingua francese da parte di bambini stranieri non fran-
cofoni. Di particolare interesse lo sguardo panoramico offerto dal prof. Vincenzo Orioles su-
lle reti di informazione in materia di ricerca e di educazione bi- e plurilingue. [M. C.]

* * *

Per assegurar i accelerar l’obra del Lessico etimologico italiano. —El gener de
2000, universitats i corps savants d’Itàlia promogueren una campanya per aconseguir mi-
llores substancials en l’organització, la redacció i la publicació del Lessico etimologico ita-
liano, l’obra a la qual Max Pfister (Saarbrücken) consagra els seus esforços trenta anys ha.
L’objectiu n’era que l’Administració italiana col·labori a una empresa científica que tant
l’ha d’afectar i que fins ara s’ha dut a terme gràcies a la Deutsche Forschungsgemeinschaft.
Els caps visibles n’han estat Anna Cornagliotti (Torino) i Giovanni Nencioni (Firenze).
Amb el fi de reforçar la iniciativa dels col·legues italians, Max Pfister invità romanistes de
tots els països a adherir-s’hi, mitjançant lletres adreçades al president de la República ita-
liana. [A. M. B. i M.]

Reciclatge en disciplines lingüístiques (San Daniele del Friuli – Udine, del 4 al 8 de
setembre de 2000). —La Società Italiana di Glottologia ha organizzato per l’anno 2000 un
corso d’aggiornamento destinato a laureati, dottorandi e ricercatori in discipline linguistiche,
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